
 

 

 

PROGETTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E FUNZIONALE DEI 
CORPI A E B DEL COMPLESSO EDILIZIO SCOLASTICO TEN. 

ROCCO DAVIA IN SALANDRA (MT) 

 


 

TITOLO ELABORATO 
 

RELAZIONE SPECIALISTICA ADEGUAMENTO 
SISMICO CORPO A 

 

ELABORATO N. 

 

B. 1 

 

COMMITTENTE 

 

COMUNE DI SALANDRA 
 

Data: 

Ottobre 2017 

PROGETTO 

Ing. Domenico Terranova 



i 

 

Sommario 
 

PREMESSA ......................................................................................................................................... 1 

Leggi e Decreti di riferimento .............................................................................................................. 2 

1 RAPPORTO DI PROVA ROTTURA A COMPRESSIONE CLS ............................................. 3 

2 PROVA DI CARICO SOLAIO ................................................................................................... 5 

2.1 Attrezzatura di prova ............................................................................................................. 5 

2.2 Descrizione della struttura ..................................................................................................... 5 

2.3 Esecuzione della prova .......................................................................................................... 6 

2.4 Sintesi dei risultati ................................................................................................................. 9 

3 RINFORZI ELEMENTI IN C.A. CON TECNICA CAM......................................................... 18 

3.1 Materiali del sistema CAM ................................................................................................. 24 

 

 



1 

 

PREMESSA 

La presente relazione specialistica costituisce parte integrante degli interventi strutturali finalizzati 

al conseguimento dell’adeguamento statico e sismico del Corpo A appartenente al complesso 

edilizio scolastico Ten. Rocco Davia sito all’incrocio tra via Potenza e c.so Dante del Comune di 

Salandra (MT).  

In particolare verranno riportati i risultati delle nuove indagini condotte nelle passate settimane sul 

calcestruzzo assieme alla prova di carico statica su solaio. In aggiunta verrà altresì descritta la 

metodologia dell’intervento di rinforzo di elementi in c.a. con tecnica CAM utilizzata nel presente 

lavoro.  
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Leggi e Decreti di riferimento 

 

Legge 5 novembre 1971 n. 1086 (G. U. 21 dicembre 1971 n. 321) 

”Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 

ed a struttura metallica” 

 

Legge 2 febbraio 1974 n. 64 (G. U. 21 marzo 1974 n. 76) 

”Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche” Indicazioni 

progettive per le nuove costruzioni in zone sismiche a cura del Ministero per la Ricerca 

scientifica - Roma 1981. 

 

D. M. Infrastrutture Trasporti 14 gennaio 2008 (G.U. 4 febbraio 2008 n. 29 - Suppl. Ord.) 

”Norme tecniche per le Costruzioni” 

 

Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (G.U. 26 

febbraio 2009 n. 27 –Suppl. Ord.) “Istruzioni per l'applicazione delle 'Norme Tecniche delle 

Costruzioni' di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 
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1 RAPPORTO DI PROVA ROTTURA A COMPRESSIONE CLS 

Le caratteristiche meccaniche del calcestruzzo sono state valutate mediante prova di compressione 

fino a rottura su campioni (carote) estratti dalle travi individuate in Fig. 1.  

 

 

 

(a) 

 

 

(b) 

 

 

(c) 

Fig. 1.  Individuazione dei prelievi di cls sottoposti a prove distruttive: (a) impalcato 1; (b) impalcato 2, (c) 

impalcato 3 

C5* 

Prelievi carote 

C2* 

C1* 

C4* 

C3* 
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Si riporta nel seguito la copia del rapporto di prova, specificando che le carote estratte sul Corpo A 

solo quelle identificate con le sigle C1, C2, C3, C4, C5. 
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2 PROVA DI CARICO SOLAIO 

 

 

2.1 Attrezzatura di prova 

 

 

2.2 Descrizione della struttura 
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2.3 Esecuzione della prova 
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Carico al 100% del serbatorio 
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2.4 Sintesi dei risultati 
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3 RINFORZI ELEMENTI IN C.A. CON TECNICA CAM 

La tecnica CAM (Cucitura Attiva del Manufatti) si presta ad essere efficacemente utilizzata per il 

consolidamento di elementi in c.a. progettati/realizzati senza adeguati dettagli e/o particolari 

costruttivi e caratterizzati da scarsa resistenza e duttilità. Il consolidamento con CAM consiste nella 

realizzazione di tirantature metalliche realizzate tramite un nastro di dimensioni ridotte (19x0.9mm) 

che vengono poste in tensione attraverso una apposita macchina (certificata) in grado di imprimere 

al nastro uno stato di ‘presollecitazione’ che fa sì che l’elemento rinforzato risulti subito ‘attivo’ (v. 

Fig. 2).   

 

                                 (a)                (b) 

Fig. 2.  (a) schema statico per singola maglia di rinforzo CAM; (b) disposizione del rinforzo a cerchiaggio di un 

pilastro 

 

Il sistema si compone di 4 elementi base:  

 

 Nastro in acciaio INOX di dimensioni estremamente ridotte (19x0.9 mm) da disporre anche in 

sovrapposizione, per realizzare la maglia CAM  

 Il sigillo, elemento di chiusura della singola maglia  

 Angolari in acciaio tipo S275 da disporre in corrispondenza degli spigoli degli elementi per 

ripartire il carico  

 La piastra imbutita, anch’esso elemento ripartitore, da applicare in corrispondenza degli eventuali 

fori da realizzarsi su travi e pilastri. 

 

Nel consolidamento di elementi in C.A., il Sistema è caratterizzato da una estrema facilità di 

applicazione. Una volta rimosso l’intonaco, in corrispondenza di ciascuno spigolo viene posto in 

opera un angolare in acciaio tipo S275 alettato tramite malta tipo EMACO R955M. Gli angolari (v. 

Fig. 3) sono elementi pressopiegati la cui superficie interna è opportunamente lavorata per 
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migliorare l’aderenza con il supporto in CLS e superficie esterna liscia per consentire un 

pretensionamento uniforme dei nastri. 

 

 

Fig. 3.  Lavorazione della superficie interna della lamiera degli angolari 

 

Successivamente si procede al taglio dei nastri ‘a misura’ e alla disposizione intorno all’elemento da 

consolidare.  

 

Tramite una apposita macchina ‘certificata’ viene effettuato il ‘tiro’ e il ‘crimpaggio’ del nastro. Il 

sistema di rinforzo permette di ottenere i seguenti miglioramenti:  

 Aumento di resistenza e duttilità a compressione centrata mediante l’effetto del confinamento 

attivo;  

 Aumento di duttilità a compressione del CLS con aumento della rotazione ultima della sezione a 

presso-flessione o flessione semplice;  

 Aumento del Taglio resistente grazie alla aggiunta di armatura a taglio (staffatura dei nastri);  

 Aumento di armatura a trazione e dunque del Momento Resistente nel caso in cui gli angolari 

vengano opportunamente ‘ancorati’ nelle sezioni d’estremità. 
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Si riportano nel seguito alcune immagini riferite al rinforzo di travi con tecnica CAM. 

 

Fig. 4.  Esempi di rinforzo travi in c.a. con tecnica CAM 
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Fig. 5.  Tipologico rinforzo a TAGLIO sulla TRAVE – i nastri attraversano il solaio 

 

 

Fig. 6.  Tipologico rinforzo a TAGLIO sul altezza parziale di TRAVE – i nastri non attraversano il solaio 
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Fig. 7.  Dettaglio intervento di rinforzo della TRAVE a FLESSIONE nella sezione di MEZZERIA 

 

La tecnica CAM si presta altresì al rinforzo dei nodi esterni non confinati (v. Fig. 8) mediante la 

posa in opera di legature disposte ad abbracciare il nucleo di calcestruzzo di nodo. I nastri metallici 

pretesi possono essere disposti in sovrapposizione fino ad un numero anche di 10 e disposti su uno i 

più ricorsi. E’ buona norma, per una maggiore diffusione della tensione indotta disporre, a parità di 

numero di nastri necessari, che essi siano disposti su più ricorsi, compatibilmente con la geometria 

del nodo su cui si opera.   
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Fig. 8. Intervento di NODO mediante Sistema CAM  
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3.1 Materiali del sistema CAM 

Tutti i materiali sono marcati CE. Nella tabella a seguire vengono riepilogati i materiali impiegati 

per ogni componente e per tipologia di applicazione. Tutti i componenti, a meno del nastro, sono 

zincati a caldo. 

 

 

 


